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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Aprile 2019 
 
 

“.. svuotò se stesso..” (Fil 2,7) 
 
 

- Aprile è il mese della <Kenosi>. Il tempo in cui la Chiesa ci invita a 
sperimentare nel profondo lo stesso <svuotamento> (kénosis) che Gesù ha 
scelto di vivere per unirsi in comunione d’amore con ogni uomo. Ha 
accettato la nostra condizione umana, limitata e fragile, per adattarsi al 
nostro nulla, per abbassarsi a nostra misura, per farsi nostro fratello. Si è 
<svuotato> della Sua natura divina per divenire uomo tra gli uomini, 
povero e umile ed ha ha accettato la morte, una morte infamante. 

 
- Il significato biblico della <Kenosi> è svuotarsi di sé e farsi dono> senza 

trattenere nulla per sé. Quindi, vuol dire abbassare il proprio ego, 
annullarlo per riempire gli altri del dono di sé, di amore fraterno, di 
benevolenza, di compassione. Cioè, porci accanto e non imporci alla sorella 
e al fratello che chiedono aiuto, senza ricevere alcun vantaggio personale, 
con gli stessi sentimenti di Gesù.  

 
- La <Kenosi> è dunque la modalità che ha scelto Gesù per incontrare 

l’uomo e anche la fondamentale condizione richiesta a ciascuno di noi,  se 
vogliamo veramente incontrare Gesù e seguirlo. La <spogliazione> naturale 
che accompagna ogni morte, soprattutto la morte di un figlio, la 
consapevolezza del proprio limite, è dunque la condizione ideale per entrare 
in comunione d’amore con Dio, stare e crescere in Lui, il requisito 
indispensabile per <essere innalzati>, risorgere in Lui insieme ai nostri figli. 

 
Preghiamo 
La <spogliazione> interiore ed esteriore vissuta con la morte di mio figlio o di mia 
figlia diventa occasione per rivestirmi di Dio o è motivo per recuperare il mio io e 
ritornare alla vita di prima? Mi metto in ascolto dei bisogni dell’altro oppure ho 
tendenza a mettere al centro il mio io e assolutizzare i miei bisogni? La 
consolazione ricevuta nel lutto la condivido con la sorella o il fratello che è ancora 
nell’ombra della morte? Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice di aiutarci 
a svuotarci di noi stessi per vivere pienamente il Soffio della rinascita in Cristo.  
 
Buona e Santa Pasqua di Risurrezione! 

          


